
Il cosiddetto lodo 
Schifani, 
originariamente noto 
con il nome di lodo 
Maccanico 
(L.140/2003), è una 
legge dello Stato in 
vigore dal 22 giugno 
2003, giorno successivo 
alla sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale

« Non possono 
essere 
sottoposti a 
processi 
penali, per 
qualsiasi reato 
anche 
riguardante 
fatti 
antecedenti 
l’assunzione 
della carica o 
della funzione 
fino alla 
cessazione 
delle 
medesime, il 
Presidente 
della 
Repubblica, il 
Presidente del 
Senato, il 
Presidente 
della Camera 
dei Deputati, il 
Presidente del 
Consiglio dei 
Ministri, il 
Presidente 
della Corte 
Costituzionale 
»

È stata dichiarata 
incostituzionale dalla 
Corte Costituzionale 
nella parte relativa ai 
"processi penali nei 
confronti delle alte 
cariche dello Stato", con 
sentenza 13-20 gennaio 
2004, n. 24

I giudici lo 
ritennero 
infatti in 
contrasto con 
gli articoli 3 
(principio di 
eguaglianza) e 
24 (diritto di 
azione in 
giudizio e di 
difesa) della 
Costituzione.

Renato Schifani, Presidente del Senato, fu eletto 
senatore alle elezioni del 1996 nel collegio 
palermitano di Altofonte Corleone, in 
rappresentanza della coalizione di centrodestra. 
Con Enrico La Loggia, berluscones della prima ora. 
Nella sua prima legislatura è stato capogruppo di 
Forza Italia nella commissione Affari costituzionali 
ed ha fatto parte della Commissione Bicamerale.



Il lodo Alfano  è stata una 
legge dello Stato (legge 
124/2008), in vigore 
dall'agosto 2008 all’ottobre 
2009, intitolata "Disposizioni 
in materia di sospensione del 
processo penale nei 
confronti delle alte cariche 
dello Stato".

Sospensione dei processi 
penali nei confronti delle 
quattro più alte cariche 
dello Stato: Presidente 
delle repubblica,  
Presidente del Senato,  
Presidente delle Camera 
dei Deputati, Presidente del 
Consiglio , Rinuncia alla 
sospensione, Assunzione 
delle prove non rinviabili, 
Sospensione dei termini di 
prescrizione

Eletto alla Camera dei Deputati nel 
2001, nel collegio di Agrigento. Dal 
2005 è coordinatore regionale della 
PDL in Sicilia. Succede a Gianfranco 
Miccichè, guidando la corrente 
maggio-ritaria allora di Forza Italia, 
più fedele all'ex governatore della 
Regione Siciliana, Salvatore Cuffaro.

L’8 maggio del 2008, a 37 anni, viene nominato 
Ministro della Giustizia nel IV Governo Berlusconi. Il 
suo primo provvedimento da Ministro porta la data 
del 22 luglio 2008, ed è il Lodo Alfano.

Scopo non dichiarato di sollevare il Presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, dalle accuse imputategli nel Processo SME (1985, CIR 
De Benedetti, Lega Cooperative, Tribunale Roma, Squillante, 
Previti, Verde), poi di fatto conclusosi con la sua assoluzione per 
intervenuta amnistia derivante proprio dall'applicazione del Lodo



La rapida approvazione di questa Legge si rende 
necessaria con l'imminente conclusione del processo 
a Milano sulla corruzione in atti giudiziari 
dell'avvocato inglese David Mills (poi condannato in 
primo grado a 4 anni e 6 mesi di reclusione) che 
vedeva come coimputato il Presidente del Consiglio

Berlusconi definisce 

"il lodo di cui si parla il minimo che una democrazia 
possa fare a difesa della propria libertà", Reuters, 24 
luglio 2008 

“necessario in un sistema giudiziario come il nostro, 
in cui operano alcuni magistrati che, invece di 
limitarsi ad applicare la legge, attribuiscono a se 
stessi e al loro ruolo un preteso compito etico". 
Sole24Ore 30 settembre 2008

Di fronte alla possibilità dell’intervento della Corte 
Costituzionale,  Bossi dice:  «noi potremmo entrare in 
funzione solo trascinando il popolo. E il popolo lo 
abbiamo, sono i vecchi Galli» 
Massimo Donadi (IDV) Qualcuno spieghi al 'senatur' che 
Asterix e Obelix non esistono



Il lodo Alfano è stata 
dichiarato incostituzionale 
con pronuncia della Corte 
Costituzionale del 7 ottobre 
2009  per violazione degli 
articoli 3 e 138 della 
Costituzione.

Il lodo Alfano ha creato una 
differenziazione di 
trattamento tra cittadini 
(violazione art. 3 della 
Costituzione) che può essere 
compiuta solo con una legge 
costituzionale (art.138)

“Vado avanti, queste cose mi fanno un baffo, la Corte 
Costituzionale è di sinistra e tutti sanno da che parte sta 
Napolitano” La Stampa, 7 ottobre 2009
La Corte tace e non replica agli attacchi, lascia che a farlo sia il 
vicino palazzo del Quirinale che invoca «rispetto» per le decisioni 
della Consulta

Telefonata di Berlusconi a Porta Porta : “Napolitano è 
espressione della vecchia maggioranza di sinistra, 
contro i processi farsa mi difenderò in tv”. Battibecco 
con Rosy Bindi: “Ravviso che lei è sempre più bella che 
intelligente».
Umberto Bossi di distingue: «Andiamo avanti non ci 
piegano, se si ferma il federalismo facciamo la 
guerra»



Finalità
Art. 1, 

comma 
I

assicur
are il 
"sereno 
svol-
giment
o delle 
funzion
i attri-
buite 
dalla 
Costitu
zione e 
dalla 
legge al 
Preside
nte del 
Con-
siglio 
ed ai 
ministri
;
Garanzi
a : il 
caratter
e 
tempo-
raneo, 
stabilit
o da un 
limite 
tempor
ale di 
18 mesi 
di 
validità 
dall'ent
rata in 
vigore 
in 
attesa 
dell'ap
provazi
one di 
una 
legge 
costituz
ionale

ottobre 2010 

la Commissione Affa-
ri Costituzionali del 
Senato licenzia il 
testo di un disegno 
di legge costitu-
zionale presentato 
da Carlo Vizzini che 
attraverso una modi-
fica della Costitu-
zione reintrodur-
rebbe le immunità 
previste dal lodo 
Alfano. Tale legge 
avrebbe il compito di 
proteggere il Pre-
mier in caso di di-
chiarazione di inco-
stituzionalità della 
legge sul legittimo 
impedimento da 
parte della Corte 
Costituzionale

Legge sul legittimo impedimento 
Legge 7 aprile 2010, n. 51

Il disegno di legge "Disposizioni 
in materia di impedimento a 
comparire in udienza" nasce 
dalle diverse iniziative dei 
deputati Giuseppe Consolo (FLI) 
Enrico La Loggia (PDL),  Matteo 
Brigandì (LEGA) Enrico Costa 
(PDL), Maurizio Paniz (PDL) 
Federico Palomba (PDL) tra 
2008 e 2009.



art.1, comma 1
La legge prevede 
che il Presidente 
del Consiglio dei 
Ministri possa 
invocare il 
legittimo 
impedimento a 
comparire in 
un'udienza penale, 
qualora imputato, 
in caso di 
concomitante 
esercizio di una o 
più delle 
attribuzioni 
previste per leggi o 
dai regolamenti e 
delle relative 
attività 
preparatorie e 
consequenziali, 
nonché di ogni 
attività, 
comunque, 
coessenziale alle 
funzioni di 
Governo

art. 1 comma 2
Per i ministri 
costituisce 
legittimo 
impedimento a 
comparire nelle 
udienze dei 
procedimenti 
penali quali 
imputati, 
l'esercizio delle 
attività previste da 
leggi e 
regolamenti che 
ne disciplinano le 
attribuzioni 

art. 1, comma 3
il giudice, attivato 
dalla richiesta di 
parte, rinvia il 
processo penale ad 
altra udienza, 
quando ricorrano 
le ipotesi in cui si 
ravvisa legittimo 
impedimento a 
comparire per 
premier e ministri . 

art. 1, comma 4
Ove la Presidenza 
del Consiglio dei 
Ministri attesti che 
l'impedimento e' 
continuativo e 
correlato allo 
svolgimento delle 
funzioni di cui alla 
presente legge, il 
giudice rinvia il 
processo a udienza 
successiva al 
periodo indicato, 
che non puo' 
essere superiore a 
sei mesi

art.1, comma 5
Il rinvio 
dell'udienza per 
"legittimo 
impedimento" non 
influisce sul corso 
della prescrizione 
del reato, che 
rimane sospeso 
per l'intera durata 
del rinvio. La 
prescrizione 
riprende il suo 
corso dal giorno in 
cui è cessata la 
causa della 
sospensione

art. 1, comma 6
Le nuove norme 
sul legittimo 
impedimento si 
applicano anche ai 
processi penali in 
corso, in ogni fase, 
stato o grado essi 
si trovino alla data 
di entrata in vigore 
della norma 



13 gennaio 2011

la Corte Costituzionale si è 
espressa per il 
mantenimento della legge, 
con una sentenza 
interpretativa che ne ha 
però abrogato alcune parti 
considerate dalla Corte 
incompatibili con gli art. 3 
(principio di uguaglianza 
dinanzi alla legge) e 138 
(riserva di legge 
costituzionale) della 
Costituzione ed ha, in 
particolare:

dichiarato illegittimo il 
comma 4 dell’art. 1, che 
stabiliva il potere della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri di attestare 
essa stessa l’impedimento 
- essendo ciò sufficiente 
per obbligare il giudice a 
rinviare l’udienza fino a sei 
mesi;

dichiarato parzialmente 
illegittimo il comma 3 
dell’art. 1, che imponeva al 
giudice - su semplice 
istanza di parte di legittimo 
impedimento (e senza 
espressa menzione del 
potere del giudice stesso di 
valutare concretamente 
l'impedimento avanzato) - 
l'obbligo di rinvio del 
processo ad altra data;

fornito un’interpretazione 
del comma 1 dello stesso 
art. 1.



è l’unico referendum di natura squisitamente 
politica, votando 

sì

non solo si vota per abrogare questa legge, ma 
sì vota per dire no ad una stagione politica 
impegnata sulle legge ad personam



1 Legge n. 367/2001. Rogatorie internazionali. 

processo "Sme-Ariosto 1" (corruzione in atti giudiziari).

2  Legge n. 383/2001 (cosiddetta "Tremonti bis"). Abolizione dell'imposta su successioni e donazioni per 
grandi patrimoni. 

3  Legge n.61/2001 (Riforma del diritto societario). Depenalizzazione del falso in bilancio. "All Iberian 2" e 
"Sme-Ariosto2”

4 Legge 248/2002 (cosiddetta "legge Cirami sul legittimo sospetto"). 

5 Decreto legge n. 282/2002 (cosiddetto "decreto salva - calcio"). 

6 Legge n. 289/2002 (Legge finanziaria 2003). Condono fiscale. 

7 Legge n.140/2003 (cosiddetto "Lodo Schifani"). 

8 Decreto-legge n.352/2003 (cosiddetto "Decreto - salva Rete 4"). 

9  Legge n.350/2003 (Finanziaria 2004). Legge 311/2004 (Finanziaria 2005). Nelle norme sul digitale 
terrestre, è introdotto un incentivo statale all'acquisto di decoder.
10  Legge 112/2004 (cosiddetta "Legge Gasparri"). Riordino del sistema radiotelevisivo e delle 
comunicazioni. Introduce il Sistema integrato delle comunicazioni. 

11 Legge n.308/2004. Estensione del condono edilizio alle aree protette. 

12 Legge n. 251/2005 (cosiddetta "ex Cirielli"). Introduce una riduzione dei termini di prescrizione. 

13  Decreto legislativo n. 252 del 2005 (Testo unico della previdenza complementare).
14 Legge 46/2006 (cosiddetta "legge Pecorella"). Introduce l'inappellabilità da parte del pubblico ministero 
per le sole sentenze di proscioglimento. 

15 Legge n.124/2008 (cosiddetto "lodo Alfano"). 

16 Decreto legge n. 185/2008. Aumentata dal 10 al 20 per cento l'IVA sulla pay tv “

17 Disegno di legge sul "processo breve". Per l'imputato incensurato, il processo non può durare più di sei 
anni (due anni per grado e due anni per il giudizio di legittimità).
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